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XVII Domenica del tempo ordinario
«Un grande profeta è sorto tra noi,

e Dio ha visitato il suo popolo.»
(dal Vangelo)

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 6, 1-15)
In quel tempo, Gesù passò all’altra riva del mare di
Galilea, cioè di Tiberìade, e lo seguiva una grande
folla, perché vedeva i segni che compiva sugli
infermi. Gesù salì sul monte e là si pose a sedere
con i suoi discepoli. Era vicina la Pasqua, la festa
dei Giudei. Allora Gesù, alzàti gli occhi, vide che
una grande folla veniva da lui e disse a Filippo:
«Dove potremo comprare il pane perché costoro
abbiano da mangiare?». Diceva così per metterlo
alla prova; egli infatti sapeva quello che stava per
compiere. Gli rispose Filippo: «Duecento denari
di pane non sono su�cienti neppure perché
ognuno possa riceverne un pezzo».Gli disse allora
uno dei suoi discepoli, Andrea, fratello di Simon
Pietro: «C’è qui un ragazzo che ha cinque pani
d’orzo e due pesci; ma che cos’è questo per tanta
gente?». Rispose Gesù: «Fateli sedere». C’era
molta erba in quel luogo. Si misero dunque a
sedere ed erano circa cinquemila uomini. Allora
Gesù prese i pani e, dopo aver reso grazie, li diede
a quelli che erano seduti, e lo stesso fece dei
pesci, quanto ne volevano. E quando furono
saziati, disse ai suoi discepoli: «Raccogliete i
pezzi avanzati, perché nulla vada perduto». Li
raccolsero e riempirono dodici canestri con i
pezzi dei cinque pani d’orzo, avanzati a coloro che
avevano mangiato. Allora la gente, visto il segno
che egli aveva compiuto, diceva: «Questi è
davvero il profeta, colui che viene nel mondo!».
Ma Gesù, sapendo che venivano a prenderlo per
farlo re, si ritirò di nuovo sul monte, lui da solo.

DALLA LITURGIA DELLA PAROLA
Sei volte viene raccontato il più grande fra i segni
compiuti dal Maestro. Il più grande e il peggiore.
L’inizio della fine. Il miracolo dell’incomprensione che
mediteremo oggi e nelle prossime settimane. Il
miracolo che segna il discrimine e che mette a nudo,
impietoso, la nostra approssimativa idea di Dio. E di
noi stessi. E della nostra ricerca di fede. Allora come

oggi. E ci pone davanti ad una scelta: vogliamo un Dio
che ci sfama o uno che ci insegna la condivisione?
Ecco il discrimine. E anche Giovanni, a modo suo,
racconta il miracolo della condivisione. L’unico
condiviso con gli altri evangelisti.
Da dove? In Giovanni è Gesù che si accorge del
bisogno della folla. Gesù alza gli occhi e vede la folla.
Alza gli occhi, ma non al cielo. Li alza all’altezza giusta
per guardare negli occhi di chi gli sta di fronte. Li
vede. È concreto Dio, non ha la testa fra le nuvole. E
vede la fame, il dolore, lo spaesamento. Vede quelle
pecore senza pastore, ne prova compassione, non
pena. Vede noi pecore senza pastore,
ossessivamente svagati alla ricerca di un impossibile
ritorno alla normalità. Vede, perché gli stiamo a cuore.
Vede noi, vede me. Cerca delle soluzioni. E ce l’ha:
chiedere aiuto, spingere alla solidarietà e alla
condivisione, coinvolgere, fare rete, creare legami.
Travolti. Mi sento Filippo, a volte. Vedo la fame. Vedo
la folla. Intuisco le soluzioni, non ne ho i mezzi. Vedo il
dolore della gente che ho intorno. Ma anche i limiti e le
paure, che sono le mie. Assisto, attonito, alla crescita
della violenza, dell’odio, della cattiveria che come una
pustola infetta sta contagiando tutti i cuori, togliendo
umanità e lucidità. Vedo contrapposizioni inutili,
giudizi taglienti e parole che piovono come pietre. E
non so che fare. Vedo la Chiesa in Italia intimidirsi,
chiudersi, arroccarsi, vedo persone buone e generose
demotivate e stanche. E non so cosa fare. Il buon
senso direbbe: non c’è nulla da fare. Ci vorrebbe il
guizzo di un folle. O di un adolescente.
Merende. Gesù sorride. Ci voleva tanto? Non bisogna
fermarsi alla dimensione del problema o all’enormità
della sfida. Il cuore non pianifica le sue azioni. La
generosità non si può calcolare. L’amore osa. E
risolve. Il ragazzo ha capito tutto. Non è il problema al
centro dell’attenzione, e nemmeno la soluzione. Ciò
che veramente importa è quanto tu voglia
condividere. Lui mette in gioco tutto quello che ha.
Quel poco che ha. No, non è il miracolo della
moltiplicazione dei pani e dei pesci. Ma della
condivisione.
(Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 28-07-2024 da
www.paolo curtaz.it)

http://www.paolo


CALENDARIO LITURGICO DAL 28 LUGLIO AL 4 AGOSTO 2024

Sabato 27 luglio

✠ Ore 19:00 a Masone: S. Messa prefestiva con
animazione liturgica a cura delle parrocchie di
Corticella - San Donnino;

Domenica 28 luglio - IV Giornata Mondiale dei Nonni
e degli Anziani (approfondimento a fine pagina)

Raccolta alimentare Caritas in tutte le Messe

✠ Ore 09:30 a Roncadella: S. Messa;

✠ Ore 10:00 a Bagno: S. Messa con memoria dei
defunti delle famiglie Montanari Cottafava, famiglia
Tirelli e famiglie Ferretti Ravazzini;

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Masone: S.Messa;

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;

✠ Ore 11:15 a Corticella: S. Messa.

Lunedì 29 luglio - Santi Marta, Maria e Lazzaro

Martedì 30 luglio

Mercoledì 31 luglio - Sant’Ignazio di Loyola

Giovedì 1 Agosto - Sant'Alfonso Maria de’ Liguori

☑ Ore 21:00 a Castellazzo in preparazione alla
Sagra: elevazione spirituale in musica “Maria
Regina del Mondo” (vedere locandina);

Venerdì 2 Agosto

✢ Dalle 20:00 alle 22:00 a Castellazzo: Adorazione
Eucaristica;

Sabato 3 agosto

✠ Ore 19:00 a Masone: S. Messa prefestiva;

Domenica 4 agosto

✠ Ore 09:30 a Castellazzo: S. Messa con
testimonianza del gruppo Rwanda - P.Tiziano in
occasione del 50° anniversario della fondazione;

✠ Ore 09:30 a Sabbione: S. Messa;

✠ Ore 10:00 a Bagno: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;

✠ Ore 11:15 a Corticella: S. Messa.

DURANTE IL PERIODO ESTIVO ALCUNE
MESSE SARANNO CICLICAMENTE SOSPESE,

COSì COME ALCUNI APPUNTAMENTI
SETTIMANALI. SI PREGA PERTANTO DI PORRE
PARTICOLARE ATTENZIONE AL CALENDARIO

LITURGICO FINO ALLA FINE DI AGOSTO.

NOTA REDAZIONALE
Ricordiamo di mandare entro giovedì 8 agosto
il materiale riguardante eventi e sagre delle

due settimane successive, perché il notiziario
a ferragosto sarà bisettimanale.

VUOI RICEVERE IL NOTIZIARIO IN
FORMATO DIGITALE? Scrivi a

redazione@upbeataverginedellaneve.it

Domenica 28 luglio: IV Giornata Mondiale
dei Nonni e degli Anziani

Il tema scelto dal Santo Padre, “Nella vecchiaia
non abbandonarmi” (cfr. Sal 71,9), intende
sottolineare come la solitudine sia, purtroppo,
l’amara compagna della vita di tanti anziani che,
spesso, sono vittime della cultura dello scarto.
Nell’anno di preparazione al Giubileo, che il
Santo Padre ha scelto di dedicare alla
preghiera, il tema della Giornata è tratto dal
Salmo 71, l’invocazione di un anziano che
ripercorre la sua storia di amicizia con Dio.



COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA
❃ Dopo le esperienze delle settimane passate, ricordiamo con gratitudine nella preghiera i campeggi dei ragazzi di 5
elementare, a Vaneze (TN), e quello dei ragazzi di 2° media, a Cinquecerri, entrambi dal 27 luglio al 03 agosto. Le
settimane successive invece saranno i giovani delle superiori a vivere le proprie esperienze estive: dal 1 al 8 agosto
esperienza di servizio per 2° e 3° superiore, con la caritas di Roma; dal 2 al 8 agosto cammino itinerante dei ragazzi
di 1° superiore sulla via matildica del Volto Santo verso San Pellegrino in Alpe. Buona avventura, nel e col Signore!

Carissimi tutti e carissime tutte,
Serenità, salute e Pace a voi e alle vostre famiglie e comunità, ovunque voi siate ed esse siano, e ovunque arrivino
queste mie parole, preghiere, saluti...
Un augurio particolare a tutta Masone che festeggia in questi giorni il patrono San Giacomo e grazie di cuore a quanti
vi parteciperanno fraternamente. Stessi auguri a Castellazzo e Gavasseto, vicine alla loro sagra.
Per quanto riguarda la mia salute, posso solo dire che sto lentamente recuperando e che sono custodito dalla mia
famiglia, in casa, a Luzzara, da lunedì scorso. Ovviamente il cuore si è indebolito, anche la vista e l'udito ne hanno
risentito. Tutto ciò mi rende di�cile la comunicazione diretta o telefonica. Ho fiducia in un cambiamento graduale
della situazione, ma per ora non posso fare previsioni, né programmi. Confido nelle vostre preghiere e comprensione.
Spero di potervi dare buone emigliori notizie quanto prima.
Offro ciò di cui soffro al Signore, per le mani di Maria, per il bene di quanti nel mondo stanno peggio di me.
Dio benedica tutti e faccia di noi una sua benedizione nuova... e fresca!
Don Emanuele - Luzzara, 26.VII.2024

La carità non va mai in vacanza! In occasione della Messa di finemese, il 28 luglio, come di consueto, in
tutte le parrocchie si raccoglieranno beni alimentari e prodotti per l'igiene della casa e della persona.
ATTENZIONE: L'ORARIO DELLA PREPARAZIONE E DISTRIBUZIONE DEI PACCHI ALIMENTARI E' SPOSTATO, D'ORA
IN POI, DALLE 17 ALLE 19, TUTTI I VENERDI', sempre nei locali della parrocchia di Bagno.
Al venerdì pomeriggio, dalle 17 in poi, potete anche portare verdura e frutta del vostro orto (e uova) se ne avete in
abbondanza e volete condividerle con chi non ne ha: verranno subite aggiunte ai pacchi per le famiglie.
Se poi avete tempo e volete fermarvi a dare unamano... c'è bisogno e c'è posto per tutti!
In questo periodo di gran caldo, ancor di più ringraziamo di cuore Carmen e Chiara che instancabilmente hanno
proseguito con la scuola di italiano gratuita, in parrocchia a Masone il mercoledì e venerdì pomeriggio alle 15.00.
Grazie anche a due papà che si sono resi disponibili per far fare guide ad una ragazzo che dovrà sostenere
l'esame per la patente e a chi monta mobili e zanzariere a casa di famiglie bisognose!



San Lorenzo protettore dei sogni
Pochi sanno che San Lorenzo è considerato il protettore dei sogni. Il titolo è
legato proprio al fenomeno delle stelle cadenti, che sono chiamate Lacrime
di San Lorenzo, forse a ricordare le sofferenze patite durante il suomartirio.
La leggenda dice che se guardiamo le sue “lacrime” e condividiamo il suo
supplizio, i nostri desideri si avvereranno.
La sera del 10 agosto guardando il cielo stellato potremmo ripetere le parole
di papa Francesco pronunciate un anno fa alla GMG in quella Lisbona da lui
ribattezzata “città dei sogni”.
Amici, permettete anche ame, ormai vecchio, di condividere con voi giovani un
sogno che porto dentro: è il sogno della pace, il sogno di giovani che pregano
per la pace, vivono in pace e costruiscono un avvenire di pace.
Un sogno che il papa aveva manifestato anche all’arrivo nella capitale
portoghese, parlando in quel caso alle autorità, al corpo diplomatico e ai
rappresentanti della società civile: Io sogno un’Europa, cuore d’Occidente, che
metta a frutto il suo ingegno per spegnere focolai di guerra e accendere luci di
speranza; un’Europa che sappia ritrovare il suo animo giovane, sognando la
grandezza dell’insieme e andando oltre i bisogni dell’immediato; un’Europa che
includa popoli e persone, senza rincorrere teorie e colonizzazioni ideologiche.
In questi giorni di sagra giovani e anziani, piccoli e adulti, possiamo a�dare i
nostri sogni, all’intercessione di San Lorenzo. La vita di fede è come un sogno che tiene il nostro sguardo largo e ci
aiuta ad abbracciarne l’orizzonte e a coltivarne la speranza, nel fluire dei nostri giorni. I sogni ci svegliano, ci portano
in là; i sogni sono le stelle più luminose, quelle che indicano un cammino diverso per me e per l’umanità. I sogni grandi
hanno bisogno di Dio, per non diventare miraggi o delirio di onnipotenza. Il sogno che quest’anno fa da sfondo alle
nostre sagre è rappresentato dall’ulivo, che viene spostato di sagra in sagra, di comunità in comunità, a
rappresentare il desiderio di un cammino di pace condiviso tra le nostre variegate realtà. Un segno di unità nostra ma
anche di attenzione verso tutte le situazioni di debolezza e povertà che riusciamo ad intercettare.

E SE RICOMINCIASSIMO A PARLARE... DI POLITICA.
Amargine della 50ª Settimana Sociale dei Cattolici in Italia-Trieste (3-7 luglio 2024)

Le elezioni appena concluse, potevano essere un’occasione per tutti noi a vivere concretamente e responsabilmente
quella che chiamiamo democrazia. Siamo stati invitati come cittadini e anche come cristiani a fare delle scelte; in
primis la scelta di andare a votare. Purtroppo la percentuale di votanti, in questo turno elettorale, ha messo in luce
come il desiderio di partecipazione sia stato annebbiato da una certa indifferenza se non anche dalla rassegnazione
Papa Francesco parlando alla 50° Settimana Sociale dei Cattolici in Italia, che si è tenuta a Trieste all’inizio di questo
mese, rimarcava: è evidente che nel mondo di oggi la democrazia, diciamo la verità, non gode di buona salute.
Nessun cambiamento civile e politico vero è possibile senza ricostruire un patrimonio di umanità che in questo
nostro tempo sembra esaurirsi sempre più. La democrazia intesa come esercizio di libertà va al di là delle idee e degli
interessi di parte. Il presidente Mattarella, anche lui intervenuto a Trieste, ha ribadito che […] a volte si assiste a una
mortificazione del termine democrazia ponendone il nome a sostegno di tesi di parte. Infatti, non vi è dibattito in cui
non venga invocata a conforto della propria posizione. Prosegue Mattarella: al cuore della democrazia vi sono le
persone, le relazioni e le comunità a cui esse danno vita, le espressioni civili, sociali, economiche che sono frutto della
loro libertà, delle loro aspirazioni, della loro umanità.
Sempre il Papa a Trieste ha affermato: […] possiamo immaginare la crisi della democrazia come un cuore ferito.
Dobbiamo incoraggiare la partecipazione, a�nché la democrazia assomigli a un cuore risanato. Nella vita sociale è
necessario risanare i cuori. Se ci guardiamo attorno, vediamo tanti segni dell’azione dello Spirito Santo nella vita delle
famiglie e delle comunità. Persino nei campi dell’economia, della ideologia, della politica, della società. La fraternità è
capace di far fiorire i rapporti sociali e il prendersi cura gli uni degli altri richiede il coraggio di pensarsi come popolo.
Sarebbe importante ricominciare a parlare di politica nelle nostre comunità, senza timori o paure; coscienti delle
diversità, delle diverse sfumature di pensiero, ma coscienti che abbiamo bisogno di un dibattito politico a tutti i
livelli. Iniziare, a piccoli passi, un confronto sul senso della politica e su come la politica possa esercitare la carità
verso tutti i cittadini. Potrebbe essere di aiuto alle nostre comunità e ai nostri paesi.


